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Dopo i · braccianti, i chimici hanno . aperto 
la fase degli scioperi per i contratti 
Ma la classe 
La tappa- più 

A Milano 
PICCHETTI MOLTO COM­
BATTIVI IN TUTTE lE FAB­
BRICHE DOPO LE RAPPRE­
SAGLIE PROVOCAZIONI 
POLIZIESCHE AllA BRAC­
CO 
MILANO, 8 giugno 

La prima giornata di sciopero con­
trattuale dei chimici ha avuto a Mi­
lano una riuscita straordinariamen-" 
te compatta e combattiva. ~n tutti i 
principali stabilimenti chimici del-
la città lo sciopero è riuscito al 100 
per cento. con alcuni cedimenti che 
riguardano però solo gli impiegati 
specialmente nelle medie e piccole 
fabbriche. Ma non è tanto la riusci­
ta numerica che interessa, quanto so­
prattutto il modo con cui gli ope­
rai hanno partecipato alla lotta, la 
convinzione che si apre una lotta du­
ra in cui gli operai devono saper 
giocare tutta la loro forza. 

Significativo a questo proposito 
l'andamento dello sciopero alla Snia, 
il più grande complesso chimico di 
Milano, che raggruppa più di 5.000 
operai nei due stabilimenti di Cesa­
no e Varedo. Qui fin dal primo matti­
no si sono formati picchetti estrema­
mente combattivi che bloccavano con 
fermezza i crumiri. 

Si vedeva nel comportamento di 
questi operai, la volontà di rivinci­
ta contro gli attacchi del padrone che 
dopo ripetute serrate li aveva co­
stretti nell'ultimo anno a una posi­
zione difensiva. La Snia è, inoltre, 
l'unica fabbrica milanese con una 
forte presenza di fascisti assunti di­
rettamente dal padrone attraverso la 
Cisnal. In passato i fascisti aveva­
no avuto un costante ruolo di pro­
vocazione, spesso violenta. Questa 
mattina anche loro hanno preferito 
Sfilarsi, con una ridicola dichiarazio­
ne in cui la Cisnal esprime la pro­
pria "solidarietà» con lo sciopero 
Contrattuale. D'altra p.arte lo scio­
pero di oggi era stato preceduto al­
la Snia da assemblee di fabbrica 
che avevano visto una partecipazio­
ne massiccia da parte degli operai. 

'lo stesso tipo di adesione e di 
parteCipazione allo sciopero si è ve­
rificato nelle altre fabbriche chimi­
che: alle due filiali della Carlo Er­
ba, alla Montecatini di Rho, a((.a Far­
lTlitalia, alla Lepetit, alla Ciba, alla 
Roche. 

. ~ella maggior parte dei casi la po­
lizia ha preferito non farsi vedere. E' · 
~hiaro che con il generalizzarsi del­
e situazioni di lotta, la polizia non 

Può pensare di essere presente dap­
Pertutto. E' molto più probabile che 
P~nterà sempre di più su provoca· 
~Ioni s-elezionate in certi casi deter­
minati. Che è poi quello che è suc­
cesso stamattina. Alla Farmitalia han· 
no tentato di sfondare il picchetto 
Operaio, ma la provocazione più mss­
bi~cia è avenuta alla Bracco, una fab­
brica farmaceutica della zona di la m-
rate, di 800 dipendenti. Qui lo schie­

ramento della polizia era almeno cin­
qUe volte superiore a quello del pic-

, 
operaia provera • intera la sua forza e 
importante oggi ··è la discussione tra i 

chetto operaio, formato per lo plU 
da un centinaio di donne molto poli­
ticizzate che gridavano ai poliziot­
ti: « questa è la nostra risposta al di­
scorso di Almirante ". La polizia ha 
tentato numerose provocazioni arri­
vando a scortare fin dentro la fab· 
brica degli impiegati crumiri. Ma il 
fatto più grave è avvenuto ad opera 
di un dirigente della Bracco, il dotto 
Bigarella che per sfondare il picchet­
to ha travolto un operaio con la sua 
automobile. 

Ma al di là di tutti questi dati 
sulla tensione che esiste oggi in fab· 
brica e la disponibilità degli operai 
a dare battaglia, ci sono una serie di 
problemi che riguardano u questo. 

VENETO 

tipo di sciopero sindacale e che gli 
operai facevano continuamente rile­
vare nelle discussioni ai picchetti. 

Innanzi tutto le forme di lotta. " 
fatto che il sindacato abbia scel­
to di aprire il periodo contrattuale 
con un tradizionale « sciopero vacan­
za ", ormai totalmente superato dal­
le nuove forme di lotta praticate nel­
le fabbriche in questi anni , è stato 
generalmente criticato da tutti e da 
queste discussioni viene fuori la vo­
lontà precisa di continuare in modo 
diverso e più militante. C'è poi il 
problema dei comandati, che in tut­
te le fabbriche sono stati concess~ 
al padrone in numero tale da per­
mettere il funzionamento del ciclo 

produttivo: anche questo sarà un te­
ma di discussione molto importante 
per la continuazione della lotta. 

Molte critiche sono state formu­
late anche sui tempi della lotta che 
sembrano scelti apposta per non con­
sentire agli operai di dispiegare tut­
ta la loro forza. Siamo ormai sotto 
le ferie, in un periodo cioè in cùi è 
impossibile un attacco a fondo. Tan­
to più che i chimici si trovano a lot­
tare soli, con quattro buoni mesi di 
anticipo sui metalmeccanici. 

Un ultimo aspetto riguarda l'inizia­
tiva scissionistica della UIL che per 
la prima volta dopo tre anni , ha pre­
sentato una propria piattaforma sepa­
rata da quella degli altri sindacati. 

la sua unità nell' autunno. 
metalmeccanici 

Malgrado che questo atto sia gravis­
simo, e teoricamente possa portare 
alla firma di un contratto separato , i 
sindacalisti della CGIL e della CISL 
hanno rinunciato a dare qualsiasi bat­
taglia contro questi agenti padronali 
socialdemocratici e repubblicani. « il 
fatto di aver presentato una piatta­
forma a parte, dicono, non è una que­
stione discriminante " . Di fatto i sin­
dacalisti della UIL si sono presentati 
di fronte agli operai nella assemblea 
insieme a quelli della CISL e della 
CGIL come se niente fosse stato. E 
dire che con l'unità e la forza dimo­
strata questa mattina dagli operai 
ci sarebbe voluto poco a coprire di 
ridicolo questi servi del padrone. 

A Porto 
Marghera 
UNO SCIOPERO-VACANZA, 
MA MOLlA DISCUSSIONE 
FRA GLI OPERAI 

E' stato in gran parte uno sciope­
ro «vacanza" la prima giornata di 
lotta indetta dal sindacato per il 
rinnovo del contratto dei chimici. 

Di questo, delle forme di lotta, si 
è discusso nell'assemblea degli ope­
ra i del Petrolchimico di Marghera. 

Tutti dicevano che era uno sciope­
ro insufficiènte e che doveva essere 
il primo e l'ultimo di questo tipo. 

Ragionamento sulla strage 
Gli operai sanno qual'è il ruolo 

che i padroni e i sindacati cercano 
di far svolgere ii questo contratto, 
che anticipa quelli delle altre catego­
rie (soprattutto metalmeccanici e tes­
sili): cedere, per i padroni, vuoi dire 
« giocarsi l'autunno ". 

Si è discusso della piattaforma pre­
sentata dal sindacato: in una assem­
blea alla "Fertilizzanti» si è chie­
sto 30.000 lire al mese in più, ma 
soprattutto tutti dicono che l'aumen­
to deve tenere ' conto del crescere 
dei prezzI. 

" E' chiaro che altri di noi rischia­
no di rimetterci la pelle. però noi 
non siamo disposti a lasciarci far 
fuori come polli. Ad un certo punto 
sapremo reagire con ogni mezzo". 
Una affermazione di questo tipo, pro­
nunciata a Trento la mattina di mar­
tedì 6 giugno da un alto ufficiale di 
polizia, getta uno squarcio di luce 
in tutta la vicenda che si sta dipa­
nando in questi giorni tra un atten­
tato e l'altro, tra un ritrovamento e 
l'altro di tritolo. 
UNO STRANO cc RIDIMENSIONA· 

MENTO» 
Allora probabilmente non è un caso 

che il sostanziale fallimento del dise­
gno di utilizzazione antiproletaria 
della recente catena di provocazio­
ni verificatasi nelle Tre Venezie (nel 
Veneto del ministro di polizia Maria­
no Rumor e nel Trentina del parafa­
scista Flaminio Piccoli) stia deter­
minando, come contraccolpo, un ten­
tativo di ridimensionamento di tutta 
questa inequivocabile fase della 
.. strategia della tensione". 

E non è neppure un caso che così 
scarso o nullo rilievo abbia contem­
poraneamente avuto in questi giorni 
un episodio di gravità eccezionale e 
con risvolti clamorosi. Si tratta del 
ritrovamento, nèl convento dei Car­
melitani Scalzi, di Treviso, in viale 
Oberdan, di un singolarissimo (( te­
soro sacro" gelosamente custodito 
da un ordine religioso votato alla · 
più assoluta e spiritualizzata contem­
plazione divina: 5 quintali di tritolo 
in perfetta efficienza (avete letto 
bene: proprio 5 quintali!), milletre­
cento detonatori in apposite scato­
lette e trecento metri di miccia a 
combustione lenta in ottimo stato di 
consérvazione! 
LA SCALATA DElJLA PROVOCAZIO­

NE 
Ricapitoliamo rapidamente la esca­

lation della provocazione come si è 
sviluppata nel giro di una settimana. 

1) La notte del 31 maggio, nei 
pressi di Gorizia , viene tesa una trap­
pola mortale ai carabinieri, con una 
util itaria imb.ottita di tritolo che , 
scoppiando, ne ammazza tre. A tut­
t'oggi , su questo atto di terrorismo 

apparentemente gratuito e immotiva­
to (ma in realtà teso rozzamente ad 
accreditare la tesi di un indiscrimi­
nato «terrorismo rosso " . le « autori­
tà inquirenti" sembrano brancolare 
nel buio . Eppure forse bast~rebbe che 
si decidessero a setacciare con un 
minimo di sistematicità tutti gli am­
bienti della destra veneta neofascista 
e neonazista e a mettere allo sco­
perto tutta una serie di collegamen­
ti e di complicità (già noti al SID e 
ad altri servizi segreti stranieri: quel­
lo Jugoslavo per esempio) tra i cen­
tri di provocazione fascista e una se­
rie di settori, anche molto impor­
tanti, delle forze armate e degli altri 
corpi repressivi dello stato. Ma tut­
to questo, ovviamente, non permette­
rebbe solo di individuare con molta 
probabil ità esecutori e mandanti del 
trjplice assassinio di ·Gorizia , ma co­
stringerebbe a fare luce su una si­
tuazione davvero "esplosiva» all'in· 
terno di certi settori dell'esercito, 
della polizia e dei carabinieri, in rap­
porto alla « strategia della tensione" 
di nuovo tipo sviluppatasi nel 1972 
e riguardo a certe tappe ben preci­
se del piano di fascistizzazione del­
lo stato. 

2) Nella notte tra il 30 e il 31 mag­
gio, al campo del 6° reggimento 
di artiglieria da montagna in eserci­
tazione al passo San Pellegrino, tra 
le provincie di Trento e Belluno, ven­
gono tranciati B cavi telefonici con 
una tecnica e con strumen'ti da spe­
cialisti in àtti di sabotaggio. Un ana­
logo episodio si ripete nella notte 
tra il 10 e il due giugno, con il 
sabotaggio di altri due cavi telefo­
nici. 

GLI EX-POLIZIOTII DI FALCADE 
3) Di. entrambi gli attentati al pas­

so San Pellegrino non si sarebbe sa­
puto assolutamente nulla se la notte 
tra il due e il tre giugno, proprio in 
c ima allo stesso passo, nei pressi 
dell'accampamento del '60 regg imen­
to di artiglieria da montagna , non 
fosse stata bloccata una Fiat 850 
contenente materiale dinamitardo e 
con a bordo tre «stranissimi » in­
dividui vestiti con divise naziste del­
ia Wehrmacht, e se a casa di un quar-

to individuo non fosse stato trovato 
un arsenale in piena efficienza. Ma la 
" stranezza » maggiore dei quattro ar­
restati non sta tanto nelle loro divi­
se, quanto soprattutto nella univo­
cità dei loro « precedenti l> profeSSiO­
nali: due 1:ii essi, infatti sono ex 
guardie di pubblica sicurezza (IFede­
rico Murer e Elvino Piccolin) e un ter­
zo è una ex guardia · di finanza (Ar­
cangelo Murer). Per di più, uno de­
gli ex poliziotti, Elvino Piccolin, ha 
fatto parte delle forze special i anti­
guerriglia di stanza a tainez (viCino 
a Bolzano) ed è specializzato nel 
trattamento del materiale esplosivo. 

Riguardo alla figura di uno di co­
storo, Arcangelo Murer (il titolare 
della automobile e il possessore del­
l'arsenale), può essere interessante 
riportare la dichiarazione di uno che 
lo conosceva personalmente: «certo 
non è un idiota che va in giro con 
il tritolo tanto per andarci. L'ho visto 
in giro anche lontano da qui e mi 
sono sempre chiesto come facesse 
a campare senza lavorare. Per con­
to mio o era ancora in servizio, o do­
veva avere un 'altra fonte di guada­
gno ». Riguardò al caso del passo 
San Pellegrino, va ricordata la incre­
dibile tempestività de i carabinieri nel 
far subito esplodere il tritolo seque­
strato, impedendo così ogni ulteriore 
indagine su questa base. 
IL TRITOLO IN 'CASERMA 

4) La notte tra il quattro e il cin­
que giugno vengono ritrovati 5 chili 
di tritolo nei pressi della armeria 
della caserma « Slataper» del 1820 

reggimento «Garibaldi" della divi­
sione « Folgore ", di stanza a Sacile. 
in provincia di Pordenone e a poche 
decine di chilometri da Treviso. 

Anche in questo caso , dapprima 
la notizia è diffusa in modo clamoro­
so, inserendosi in un quadro di inti­
midazione, e radicalizzazione della 
tensione, ormai sempre più grave , 
per poi essere invece drasticamen­
te ridimensionata dallo stesso mi­
nistero della difesa . E anche nel ca· 
so di Sacile, prima del ritrovamen­
to del tritolo, sembra sia successo 
qualcos'altro, se . improvvisamente 
era venuta a mancare (strana coin-

cidenza!) la luce in caserma. 
'5) La mattina / di martedì 6 giu· 

gno si viene a sapere che, secondo 
i servizi di informazione della Guar­
dia di Finanza, era previsto un atten­
tato ad una unità delle Forze Armate , 
tra il 29 maggio e il 4 giugno. 

In quale regione avrebbe dovuto 
verificarsi tale attentato non è sta­
to detto: ma non è certo difficile in­
tuirlo . Se si pensa alla non casuale 
coincidenza che tale rivelazione sia 
stata fatta proprio a Trento dal co­
mandante dei carabinieri della città 
colonnello Santoro. 

6) In tutto questo quadro va an­
che inserito il già citato ritrovamen­
to dell'enorme .qw;lntità di tritòlo (5 
quintali), di micce e detonatori nel 
convento dei carmel itani di Trevi­
so. Quasi certamente si tratta di un 
episodio non collegabile cronologica­
mente ad uno specifico dei fatti re­
centi, ' ma da inquadrare invece in 
tuta la strategia della tensione che 
si è sviluppata negl i ultimi tre an­
l1i e che ha avuto come importan­
te epicentro il Veneto e Treviso in 
particolare. 

L'ipotesi più probabile, infatti , è 
che il deposito di esplosivo vad~ ri­
condotto al gruppo nazifascista di 
Freda e Ventura . 

Si tratta ancora di un collegamen· 
to ipotetico: ma non bisogna dimen­
ticare la protezione garantita a Ven­
tura oltre che dalla questura di Tr~- / 
viso e dal min istro Piccoli, dalla di­
rigente nazionale della Democrazia 
Cristiana on. Tina Anselmi di Trevi· 
so che l'aveva raccomandato al mi­
nistro Gava. 

Se si pensa inoltre che anche la 
madre di Ventura è una dirigente de­
mocristiana de lla provincia di Trevi­
so e si tengono presenti ì rapporti 
strettissimi t ra la DC e tutte le st rut­
ture clericali , con particolare predi­
lezione per i convent i , allora comin­
cia a dipanarsi sempre più chiara­
mente una trama che parte da lon­
tano e arriva ancora più lontano, coin­
volgendo ben di più, e ben più in 
alto, che tre ex poliziotti a spasso 
col tritolo in divisa da ufficiali della 
Wehrmacht nazista. 

Si è parlato delle 36 ore per gli 
operai del ciclo continuo; la Mon­
tedison vorrebbe concedere le 36 ore 
solo in alcuni reparti e fare la quin­
ta squadra con gli stessi operai di 
ora, mentre l'assunzione degli operai 
delle imprese e l'aumento degli or­
ganici è uno dei modi concreti per 
unire la lotta di tutti i proletari. 

Ma quello che ha suscitato il mag­
gior numero di critiche operaie . al 
sindacato è il problema delle forme 
di lotta. La eGR, ha già detto che lo 
scontro sarà lungo e che quindi le 
forme di lotta più incisive vanno rin­
viate. 

A questo discorso gli operai già 
rispondono con obbiettivi e proposte 
concrete . «La lotta» dicono «deve 
essere dura e non prolungata all'in­
finito, cercando di utilizzare le ferie 
e il pagamento della 14a (che avvie­
ne a fine giugno). Il padrone userà 
la re'pressione più dura, tanto più se 
la lotta sarà debole: e la forza del­
la lotta è una condizione per supe­
rare l'isolamento e le divisioni (tra 
operai chimici e quelli degli appalti 
per esempio) ". 

Intanto i padroni di Marghera eon­
tinuano a costruire la loro strategia 
anti-operaia. 

Il presidente della Montedison, il 
fanfascista Cefis ha detto che non so­
Ia i padroni chimici non possono da­
re nulla ma, per quanto riguarda la 
« sua" impresa , sono necessari nuo­
vi sovvenzioni statalI. Altrimenti li­
cenzia 15.000 persone. 'Più spudorato 
di così. 

Così alle prim~ · riunioni per il con­
tratto i padroni chimici hanno detto 
che le richieste di carattere norma­
tiva (contingenza, malattia, pensioni) 
vanno girate a altre sedi (governo, 
INAM, etc), e che, soprattutto, vo­
gl iono che si raggiunga un accordo 
« quadro ", che cioè non permetta la 
contrattazione articolata azienda Per 
az.ienda. Una legge anti-sciopero, in­
somma. 
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MILANO 

Il processo per 1'11 marzo 
deve essere fatto subito! 
E i 17 compa~i devono essere liberati 

MILANO, 8 giugno 

Come abbiamo già annunciato ie­
ri, è stata finalmente depositata la 
sentenza del giudice istruttore Tom­
maso Milone con la quale si dispone 
il rinvio a giudizio di 33 compagni 
arrestati ' i n occasione degl i scontri 
dell'11 marzo, 17 dei quali si trovano 
ancora in galera. Si conclude cos1 
la pr.ima, lentissima fase di un pro­
cedimento che per molti aspetti ha 
dell'assurdo e che comunque non ha 
nessun precedente, almeno a Milano, 
non solo per la gravità dei reati con­
testati (resistenza aggravata, lo stes­
so per cui , sono stati recentemente 
condannati a quasi 3 anni dei com­
pagni a Firenze e lo stesso per cui 
si trovano ancora in galera ,i compa­
gni condannati da ,PempineHi a Tori­
no nel luglio scorso). ma soprattut­
to per la lunghissima carcerazione 
preventiva e per le incredibili ameni­
tà che hanno inflorato l'istruttoria. 

Che 1'11 marzo abbia costituito una 
tappa importante nel processo di 
fascistizzazione dello stato e però, 
contemporaneamente, anche nel pro­
cesso di presa di coscienza da parte 
dell'avanguardia della natura dei loro 
compiti, è per tutti fuori di dubbio. 
In quella occasione abbiamo visto il 
questore c reslstenz'iale - Allltto 60-
nanno (a proposito, lo sapevate che 
durante la guerra partigiana la sua 
specialità era 'di far saltare in aria 
i tralicci?) negare la piazza ai com­
pagni e concederla alla c maggioran­
za silenziosa -; abbiamo visto lo stes­
so personaggio continuare le tratta­
tive con i compagni mentre suoi 

MESTRE 

uomini, ai suoi ordini, attaccavano il 
corteo senza alcun preavviso, abbia­
mo visto anche la solita bestiale vio­
lenza di celer,ini e baschi neri cie 
come a P,isa con Pardini e Serantini' 
come già qui a Milano con Saltarelli: 
ha u'cciso il pensionato Giuseppe Ta­
vecchio, completamente estraneo agii 
scontri, in una zona in cui non sue­
cedeva assolutamente niente. Ma si 
è anche vista la risposta dei com­
pagni che non si è limitata a rintuz~ 
zare la violenza poliziesca e a prent 
dersl il diritto a manifestare illegal­
mente negato (alla fine degli scon­
tri si è svolto un corteo di 1.000 com­
pagni conclusosi con un comizio), ma 
è riuscita anche a colpire duramen­
te precisi obi,ettivi (alcune camionet­
te sono bruciate come pure la sede 
del Corriere della Sera). 

A questo punto, come sempre suc­
cede, la borgheSia ha manifestato 
tutta la sua rabbia: sono state ,arre-

, state un numero ,incredibile di perso­
ne (100) tutte prese ben lontano da­
gli scontri e spesso tra gente che non 
c'entrava assolutamente niente; gli 
arrestati sono, stati selvaggiamente 
picchiati dai poliziotti e dai fascisti 
della c niàggioranza silenziosa}) ac­
cor~i a ~ar man forte (su questi epi­
sodI abbIamo prove 'inconfutabili che 
tireremo fuori al momento opportu­
no); il giorno successivo vengono 
perquisite tutte le sedi dei gruppi di 

' sinistra e le abitazioni di numerosi 
compagn·i su mandato firmato in per­
sona dal procuratore della repubblica 
De Peppo; viene denunciato per con­
concorso in devastazione e in resi-

DENUNCIATA LA PROCURA PER UNA 
PEROUISIZIONE IRREGOLARE 
Comandava la perquisizione il colonnello Radice 

7 giugno 
« W einert Klaus, assistito e difeso dàz­

l'avv. Elio Zaffalon con studio in Vene­
zia Mestre. Premesso: il giomo 7-6-'72 
ore 6,30 antelucane fu eseguita presso 
l'abitazione del, sottoscritto Weinert Klaus 
una perquisizione ' domiciliare su ordine 
di questa procura. Il provvedimento che 
deve essere motivato è invece sostan­
ZIalmente sprovvisto di motivazione, fa­
cendo un non meglio precisato riferimen­
to ad una istanza dei carabinieri di Me­
stre, cosicché detto provvedimento deve 
ritenersi illegittimo per insufficienza o 
carenza di motivazioni. I carabineri, pre­
sentatisi a detta ora hanno preteso di 
eseguirla. Nonostante' la richiesta, di as­
sistenza mediante un avvocato, avanzata 
dalla signorina Maria Teresa Mansueto, 
fidanzata del sottoscritto in una preca­
ria assenza. Gli ufficiali procedenti, dopo 
aver rovistato per più di due ore nell'abi~ 
tazione e nelle pertinenze compresa l'au­
tovettura del sottoscritto, hanno preleva­
to una serie di libri, e documenti, il tut­
to senza redigere processo verbale, sia 
dell'atto di perquisizione, con ora di ini­
zio e di termine, nonché con le richie­
ste della parte interessata, sia dell'atto 
di sequestro con descrizione analitica dei 
documenti riservati. Il sottoscritto, pre­
sentatosi con l'avv. Zaffalon alle ore 15,30 
dello stesso giorno, presso la stazione 
dei carabinieri di Mestre è stato prega­
to con motivazioni generiche di passa-

re il giorno dopo. ' Weinert è evidente­
mente nella posizione giuridica di indi­
ziato di reato, dato che è ritenuto es­
servi fondato motivo che nell'abitazione ' 
si trovino cose pertinenti ai reati (ordine 
6 del 6-'72). Come tale', Weinert avreb­
be avuto diritto di essere assistito dal suo 
avvocato di fiducia sia durante l'atto di 
perquizione, sia durante l'atto di seque­
stro (art. 224, 304 ter, comma terzo, 226 
e 304 bis codice di procedura penale), 

La mancata redazione del verbale, con 
le immaginabili incertezze nell'individua­
zione dei documenti sequestrati, costitui­
sce il reato di omissione di atti di uffi­
cio (art. 328 del c.P.J l'esecuzione della 
perquisizione e del sequestro .in assenza 
del difensore costituisce il reato di per­
quisizione arbitraria, salvo altri più gra­
vi (art . 609 c.P.) quanto sopra premes­
so e ritenuto chiede: a) l'immediata re­
stituzione della documentazione sequestra­
ta; b) la dichiarazione di nullità dell' or­
dine gi perquisizione nònché degli atti 
di perquisizione e di sequestro; si riserva 
la denuncia penale contro i responsabili 
per i delitti previsti dagli artt. 328 e 609 
del c.p, 

Venezia Mestre 7-6-'72 firma del. de­
nunciante e detl'avvocato ». 

I carabinieri cercavano armi. Co­
mandava la ,perquisizione il colonnel­
lo Radice, che è quello che nei gior­
ni scorsi avrebbe ricevuto la telefo-. 
nata sull'attentato ai tre carabinieri. 

UN ALTRO PROCESSO PER I REATI D'OPINIONE 

A giudizio l'obiezione di coscienza 
ROMA, 8 giugno 

Per direttissima, il 12 giugno, Mar­
co Pannella e l'obìettore di coscien­
za Roberto Cicciomessere saranno 
processati dinanzi alla Il Sezione Pe­
nale del Tribunale di Roma, per. isti­
gazione a commettere il reato di man­
canza alla 'chiamata alle armi lO. 

Pannella è incriminato in qualità di 
direttore del giornale su cui è stato 
stampato un manifesto antimilitari­
sta, Roberto Cicciomessere per aver 
concorso alla st,ampa del giornale. 

La difesa degli imputati, dei quali 
l'uno, Roberto Cicciomessere, si tro­
va detenuto nel carcere militare di 

Cagliari, solleverà la questione se 
questo processo non configuri peri­
colosamente - anche per la scelta 
caduta f,ulla seconda sezione, il cui 
preSidente Jezzi ha già condannato 
Marcello Baraghini e Luciana Castel­
lina ad 11 e a {) mesi per reato di 
vilipendio - una prassi repressiva 
contro i c reati di opinione ,,; nel 
compiere gli atti loro attribuiti, in­
fatti, Pannella e Cicciomessere null'al­
tro hanno fatto se ,non adempiere al 
loro dovere di militanti radicali, di un 
Partito, cioè , che da quattro anni, nei 
suoi congressi annuali, si impegna 
attivamente nella promozione del­
l'obiezione di coscienza. 

stenza aggravata l'avv. Leopoldo Leon, 
reo di aver portato il preavviso della 
~a~ifest~zione. in questura; tra i giu­
dICI che Interrogano i compagni si di­
stingue per la sua incredibile volon­
tà accusatoria l'ex democratico :Gui­
do Viola che poi si renderà celebre 
per le sue prodezze da pistolero si­
no a meritarsi gli elog'i del Candido. 
Intanto il POI e i sindacati, per non 
essere da meno nella caccia all'estre­
mista, chiamano «alcune centinaia 
di provocatori» le migliaia di com­
pagni scesi ,in piazza (il Giorno par­
lerà di 15.000, in realtà sono almeno 
8.000) -e dichiarano sciopero in soli­
darietà col giornale padronale « 1\ 
Corriere della Sera» per l'occas'ione 
divenuto .. patrimonio della classe 
operaia ". 

Malgrado tutto ciò la montatura è 
destinata a sgonfiarsi: la metà degli 
arrestati deve essere scarcerata do­
po un sequestro di 5 giorni perché 
manca ogni indizio a loro carico; la 
« centrale,: di via ilegnano si riveia 
essere una normalissima casa di 
compagni tncui non c'è assolutamen­
te niente; il pistolero Viola passa ad 
occuparsi di cose di maggiore impor­
tanza (il 15 marzo sarà trovato il 
cadavere di Feltrinelli) ed a cc sco­
prire" cose sempre più succose, 
mentre gl,i arrestati continI/ano ad 
uscire uno alla voltaman mano 'che 
ci ,si rende conto della debolezia dei­
le accuse. 'la procura della repubbU­
~a passa allora la mano al giudice 
Istruttore, che cerca di puntellare co­
me può il castello accusatorio. E' in 
questa fase che si verificano le cose 
più incredibili: le guardie di P.S. che 
avevano firmato ,i verbali di arresto 
spariscono e vengono rimpiazzate da 
volonterosi sottufficiali che aggiungo­
no circostanze incredibili, effettuano 
r'iconoscimenti impossibili, spesso 
contraddicendosi tra loro. Abbiamo 
così - episodi che, se ,non provocasse­
ro il prolungato sequestro dei com­
pagni, sarebbero veramente comici: 
due arrestati sono accusati di dete­
nere lo stesso bastone; gruppi di di­
mostranti che nel primo rapporto non 
superavano le 4-5 persone diventano 
molte decine armati di tutto punto: un 
verbale di arresto dice che tre per­
sone sono state fermate «tra via 
Dante e corso IGaribaldi " in un'a'rea 
cioè di molti chilometri quadrati; in 
una deposizione un arrestato cui , in 
un primo tempo era stato attr.ibu,ito 
~olo un fazzoletto rosso ,si vede affib­
biare un kg. di sassolini; 'e gli esempi 
potrebbero continuare. Continua an­
che lo stillicidio delle scarcerazioni 
per arrivare all'assurdo 'della senten: 
za istruttoria che J.ibera c per assolu­
ta mancanza di indizi" tre persone 
che erano in galera da tre mesi. 

Siamo così giunti alla fase finale, 
in cui deve svilupparsi la battaglia 
per ottenere l'immediata fissazione 
del processo e la liberazione di com­
pagni ancota in galera. Su questi te­
mi si sta già svolgendo la mobilita­
z,ione dei compagni come del resto si 
era svolta immediatamente dopo agli 
scontri con prese di posizione di nu­
merosi consigli di fabbrica, organismi 
di base, assemblee autonome, 'che 
manifestavano la loro solidarietà con 
i compagn,i e condànnavano l'inqualifi­
cabile atteggiamento di 'PCI e sinda­
cati. 

L'11 marzo, abbìamo detto allora e 
lo ribadiamo oggi, è stata una tappa 
fondamentale in questa fase dello 
scontro: è stata l'affermazione della 
volontà degli operai e degli studenti 
a manifestare la propria consapevo­
lezza sull'innocenza di Valpreda e 
sulla natura dei responsabili della 
strage di piazza fontana; è stata an­
che !'inizio deJla campagna elettora­
le e della mobilitazione antifascista 
che poi si è svolta in tutta Italia e 
che ha portato decine e decine di 
compagni in galera; è stata anche 
l'inizio della campagna elettorale del­
la DC, che ha avuto i suoi momenti 
culminanti nell'incredibile montatura 
su Feltrinelli, i 'GAP e le Brigate Ros­
se e il suo epilogo tragico nell'assas­
sinio di :Franco Serantini. Un morto 
Tavecchio, ha iniziato la campagna 
elettorale, un altro, Serantini l'ha, 
ch'iusa. ' 

~mpostare una campagna per la fis­
sazione immediata del processo per 
i fatti dell'11 marzo, per la liberazio­
ne dei 17 compagni ancora i.~ galera, 
significa prendere coscienza di tutto 
questo e usarlo per andare avanti, 
verso l'appuntamento d'autunno. 

TORINO 

Quando i proletari 
entrano nelle scuole 
Dove vanno a finire professori progressisti? 

6 giugno 
Consiglio dei professori alla me­

dia statale .. Gandhi" di via Ancina. 
Una scuoia «progressista ", che ha 
istituito persino il doposcuola, dove 
sono numerosi gli insegnanti aderen­
ti ai sindacati confederali. La riunio­
ne deve discutere l'impiego dei fon­
di della cassa scolastica e l'acquisto 
dei libri per la biblioteca. Nella sala 
circa 50 persone parlano tra loro, 
ridacchiano, sbadigliano mentre il 
preside legge stancamente l'elenco 
dei libri da acquistare. Qualche bello 
spirito ha persino proposto «Sen­
za famiglia" di Ettore Malot. Certo 
che con questi libri gli studenti della 
« Gandhi lO; tutti figli di operai, avran­
no , di che deliziarsi. 

La riunione volge stancamente al 
termine, nello squallore burocratico 
consueto. ' Gli c educatori" fremono 
all'idea delle vacanze. Poi, ecco l'im- ­
previsto. Un centinaio di proletari del 
quartiere, in maggioranza madri di 
famiglia e ragazzi, entrano nella sa­
la. Chiedono che venga discussa la 
proposta di eliminare le bocciature 
e sostituirle con corsi di recupero 
a settembre. Questa proposta, avan­
zata inizialmente dagli insegnanti 
aderenti alta Cgil-scuola, è stata fat- , 
ta propria dalle avanguardie di lotta 
del quartiere di corso Taranto, dove 
abitano gli allievi, ed è stata appro­
vata da un'assemblea di 300 perso­
ne. Non manca -qualche insegnante 
che si alza e sbuffa" ma io ho da fa­
re ". Ma i più impegnati credono sia 
più saggio metterla in politica ... No 
agli estremisti» urla un giovanotto 
benvestito, per il quale evidentemen-

CUNEO 

te gli estremisti sono quelli senza 
cravatta; «Cosa dice la legge?» 
chiede con aria astuta una professo­
ressa. "Ci sono solo calunnie nei 
vòstri volantini» (ndr - Un volantino 
intitolato « no alla scuola del padro­
ni ,,) « no ai metodi marxisti! » sbrai­
ta il teorico della situazione. Quan· 
do un operaio riesce a farsi ascolta­
re, in quel canaio indescrivibile, c'è 
subito chi gli tappa la bocca consi­
gliandolo "vada a protestare al mi­
nistero! ". 

Nel frattempo alcuné- oche in pri­
ma fila, giovani purtroppo, h.anno sco­
perto la soluzione: c Votiamo! " urla­
no senza sapere che cosa. Finalmen­
te, alcuni giovani proletari del quar­
tiere, ex allievi della scuola, riescono 
ad imporre un minimo di ordine, e 
spiegano ' che, se alla riunione ci so-
no loro e non i loro padri, non è per­
ché questi non si interessano, ma 
perché, essendo operai, lavorano. 
Fremito d'indignazione nella sala: 
.. Tutti ' lavorano in Italia! .. si affret­
ta a precisare una educatrice dall'aria 
molto per bene, ànche perché un al­
tro si era lasciato scappare un c non 
mi interessa cosa fanno i genitori, la 
scuola non ha nulla a che vedere con 
la realtà sociale ". In tutto questo ca­
sino edificante non , manca neanche 
il razzista. c La gente del sud è igno­
rante perché non ha voluto studia­
re ", sentenzia una professoressa che 
afferma di essere figlia di operai. 
Allora il preside, che finora aveva 
praticamente latitato, capisce che le 
cose stanno andando un po' troppo 
oltre, e che è' meglio chiudere la 
riunione. c. Faremo come sempre gli 

I FASCI NON SI TOCCANO 
Lo dice il parroco di Valloriate 

Oualche giorno fa , in valle Stura, 
due cantonieri della provincia stava­
no sostituendo i I parapetto di un pon­
te con un arco sul quale facevano 
bella f igura due grossi fasci littori: 
ce ne sono ancora tanti sparsi per 
tutta Ita!ia e sono certo le più inno­
clte eredità del regime. 

I cantonieri, per sistemare il nuo­
vo parapetto, dovevano per forza de­
molire i fasci , tanto più che serviva­
no delle pietre per finire il lavoro ... 
Passa di lì Don Giordano, parroco 
del paese di Valloriate, e si mette a 
sbraitare che l'arco è un'opera d'arte 
e che i fasci non si devono toccare. 
Gli operai, prima si stupiscono, poi 
gli chiedono: c ma lei per caso è fa­
scista? ». AI che il prete si incazza 

e . corre a telefonare al presidente 
della provincia, Martini (OCLdi cui 
si dice che abbià fatto parte delle 
brigate repubblichine Monterosa. Co­
stui non si fa attendere, piomba co­
me un avvoltoio al ponte bloccando 
i lavori e minacciando gli operai. Ma 
non basta. Finito il lavoro, i canto­
nieri rientrano in 'paese, ' incontrano' 
di nuovo il prete e gli dicono: c Allo­
ra, se~ proprio un fascista, eh! ". Se: 
conda incazzatura, seconda telefona­
ta, secondo arrivo a n3Zzo di Mar­
tini: cicchetto, insulti, minacce. Cer­
tamente i cantonieri non avranno più 
vita facile in provincia! L'episodio è 
significativo, e la morale è questa: 
a Cuneo , per ordine del presidente 
della provincia, i fasci (anche i fasci­
sti, allora?) non si toccano! 

interessi dei ragazzi - esordisce 
nel suo fervorino - qui ès_tato _det­
to: no alla scuola dei padroni. Eb­
bene, io non ho padroni. Solo lo sta-
to è mio padrone -. . 

Un compagno operaio, avanguardia 
riconosciuta nel quartiere da più di 
tre anni. non ce la fa più ... lo chiedo 
se la scuola è sua o del quartiere», 
sbotta, ma la riunione (dei professori) 
è finita. Tutti fanno a si salvi chi può. 
Gli operai, le donne, i giovani prole­
tari, quando sono coscienti dei loro 
diritti, fanno paura ai servi dei pa­
droni da 140.000 al mese. Qualche 
tempo fa, c'era stata alla «Gandhi» 
una riunione del consiglio dei pro· 
fessori in cui la proposta di abo­
lire le bocciature era stata respinta 
con 36 voti contro 20., Ma dov'erano 
il 6 giugno questi venti professori 
" progressisti .. ? La presenza dei 
proletari nella sala, invece di dar 

. loro più forza, sembrava averli vola­
tilizzati. ,Qua$i nessuno ha avuto il 
coraggio di opporsi con fermezza al­
lo spettacolo disgustoso offerto dal­
Ia massa dei professori reazionari. 
C'è molto da rivedère, compagni, nel­
la pratica politica' della Cgil-scuola. 

COSENZA · 

Due compagni , 
ass'aliti ' 
da 3D fascisti 
Naturalmente la polizia non 
è intervenuta 

COSENZA, 7 giugno 
Ieri sera, alle 2f. dopo la diffusio· 

ne di un volantino antifascista, 2 com-
. pagni' sono stati aggrediti da circa 30 
fascisti armati di spranghe, coltelli e 
catene. I due compagni sono Scorza 
Emilio, di 1'5 anni, e Mazzi Agostino, 
di 24 anni, e hanno riportato gravi fe· 
rite. I fascisti avevanoilltenzione di 
uccidere: naturalmente la poI izia non 

_è intervenuta, ed è stato soltanto lo 
i~tervento di alcuni passanti a met· 
tere in fuga i fascisti. 

Tra i fascisti sono stati riconosciuti 
, tale Baoneo, Claudio Altimari, ,GiuliO 

Pellegrino, 'Dodaro [che abita in via 
degli 'Stadi), :Bruno . 'il Tappo» (che 
è un 'parà). te armi erano state riti, 
rate presso la sala di bi !iardo « !l ,pa­
triarca ", gestita da un certo Burla di 
Milano, è che si trova in via Ma' 
callé. 

Oggi si riunirà il Comitato Antifa' 
scista Militante per preparare ' una ri' 
sposta. 
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LA LOTTA -DI ·CLASSE -NEL MON_DO 

Dietro alla "giustizia" per Angela Davis il massacro dei militanti 
. 

nen 

RICORDIAMOCI DEI 
"FRATELLISOLEDAD " 
La verità americana non è il carnevale dei festeggiamenti per Angela, ma un regime di razzismo che perpetua, tra as­
soluzioni e assassinii, la schiavitù degli afro-americani 

Il - rappresentante dell'accusa al 
processo contro Angela Davis, Harris, 
ha dichiarato ieri che l'assoluzione 
dell'esponente del :PC americano ha 
• disinnescato una controversia esplo­
siva che avrebbe potuto spaccare la 
nazione lO. Mentre dunque I·e figure di 
primo piano dello stato capital.ista e 
razzista americano inneggiano alla 
• spaccatura lO evitata, vale a dire al­
la conferma di un regime di oppres­
sione di decine di milioni di afro­
americani, portoricani, pellirosse, chi­
canos, bianchi poveri, la protagonista 
del processo inizia un giro di tre set­
timane • di ringraziamento" attraver­
so gli Stati Uniti. '11 giro si conclude­
rà, dopo apparizioni presso universi­
tà, organizzazioni, circoli, nell'immen­
sa sala del Madison Square Garden 
di New York (quello delle fiere pugili­
stiche americane), e avrà probabil­
mente un seguito in Europa. ·Intanto, 
a Chicago, l'università negra ha offer­
to alla Davis la cattedra di filosofia 
e studi africani che era già sua a 
Los Angeles. 

Con l'operazione «Angela Oavis 
assolta» la giustizia USA si è rifat­
ta una faccia e ha messo il bavaglio 
a tutti i critici. 

Ma chi non s'è fatto appannare la 
vista da una memoria troppo corta, 
a guardar bene non potrà non accor­
gersi come quel bavaglio sia tutto in­
triso di sangue. 

Una storia esemplare di quella 
che, al di là dei festeggiamenti davi­
siani, è per i neri ' l'America quel­
la dei frate II-i Soledad. La verità ame­
ricana è in questa storia, non in quel­
la di Angela Dav-is 'assolta e riabilita­
ta. Perciò la vogliamo ricordare. 

LA STORIA DEI FRATELLI SOLE· 
DAD 
I precedenti, Nelle carceri del go­

vernatore fascista di California, Rea­
gan, c'è una stragrande maggioranza 
di detenuti neri, perlopiù c puniti ,. 
con condanne «indeterminate,. che 
li pongono alla mercè di secondini e 
di « commissioni di sospensione del­
la pena,. interamente bianche e bor­
ghesi. John Clutchette, Fleeta Drum­
go e George Jackson: tre giovani pr·i­
gionieri neri ~ella prigione di Sole­
dad, condannati a lunghe pene per 
piccoli furti. George ha trascorso 7 
anni in cella -d.'isolamento per aver 
denunciato razzismo e 'repressione 
in carcere e nella società in genera­
le. La tensione razziale, mantenuta 
artific ialmente dalle autorità carce­
rarie, per dividere i prigionieri, ha 
fatto in modo che tutte le prigioni 
siano segregate. Ma, in quest1 anni, 
I~ maturazione 'della coscienza poli­
tica ha fatto passi da gigante tra i 
neri dei penitenziari padronali, dai 
musulmani neri ai detenuti .. comu­
ni ". Alcuni prigionieri neri, tra i 
quali W.L. Nolan, hanno fatto denun­
ce legali di assassini di detenuti in 
tre diverse occasioni, tra il 1968 e il 
1969. Nel dicembre del '69 'Nolan di­
ce ai suoi familiari che le autor.ità 
carcerarie sono decise a farlo fuori. 

1970 
. Gennaio: I secondini provocano pri· 

glonieri neri del braccio c O» in re· 
I~zio.ne a un nuovo cortile da passeg­
gio rntegrato, per bianchi e neri. 
. 13 gennaio: Nolan e altri due pri­

gl?nieri neri disarmati vengono ful­
minati nel nuovo cortile da un secon­
dina bianco sulla torretta di guardia, 
durante una rissa provocata tra bian­
chi e neri. Uno dei neri viene fatto 
morire disl?anguato. 

14 gennaio: Scioperò della fame in 
protesta contro gli assassinii. 
.16 gennaio: Un giurì locale, tutto di 

f,lan?hi, dichiara gli omicidi «giusti­
I?atl » e assolve il secondino. Mez- _ 

Z ora più tardi il secondi no bianco 
John Milis viene trovato morto, con 
udn foglio attaccato: c Uno andato; 
ue devono andare ». 

Febbraio: .George, John e fleeta 
sono accusati di omicidio di primo 
grado e rischiano la pena di morte. 
Ognuno è rinchiuso in cella d'isola· 
m~nto. Sono trascinati a tre udienze 
PrIma che i familiari vengano a sape· 
~e dell'accusa. Sono costantemente 
Incatenati, nonostante nessuno sia 
~tato . conda~nato per del·itti violenti . 
e udienze SI svolgono a Salinas città 

sotto il totale controllo politic~ del. 

2 PANTERE NERE ASSASSI·NATE DALLA POLIZIA 

le autorità carcerarie, dove la folla 
inveisce contro gli imputati. 

Alla difesa viene negato accesso 
al luogo dell'uccisione, vengono ne­
gati i nomi di testimoni e i documen­
ti relativi agli omicidi del 13 gennaio. 
Alla difesa si vieta di fare dichiara­
zioni alla stampa, mentre la pubblica 
acçusa riceve una pubblicità vastis­
sima. 

Febbraio-maggio: Il giudice fascista 
Gordon Campbell respinge 42 mozio­
ni della difesa. Una sua affermazione: 
« Martin Luther King ha avuto ciò che 
si meritava ». 

Febbraio, a San Quentin: -Ruchell 
Magee, che si trova nello stesso 
braccio di James McClain e William 
Christmas, firma una dichiarazione 
giurata in cui racconta come un com­
pagno, Fred '8illingslea, sia stato- gas­
sato e bastonato a morte. I 

Marzo, a San Quentin: James 
McClain viene accusato di aver at­
taccato un secondi no in una mani­
festazione di protesta per l'impunito 
assassinio di HilHngslea. Ruchell e 
William sono chiamati a testimonia­
re. Le autorità vogliono ·ad ogni costo 
incastrare il militante nero McClain. 
Il processo è rinviato a agosto. 

Giugno: I fratelli Soledad vengono 
trasferiti a San Quentin. Una relazio­
ne di giuristi californiani descrive le 
condizioni delle prigioni in cui sono 
incarçerati i Soledad: "II personale 
del penitenziario è crudele, vendica­
tivo, pericoloso e non gli dovrebbe 
essere permesso di controllare la vi­
ta di 2.'800 persone a Soledad ». 

Giugno: I detenuti del penitenzia­
rio di San Quentin entrano in scio­
pero in segno di solidarietà con i 
fratelli Soledad. 

Giugno: Un secondino viene ucciso 
e 7 compagni militanti sono incrimi­
nati: oli si chiamerà « i sette di Sole­
dad lt. Le accuse cascano quando i 
testimoni del P.'M. confessano di es­
sere stati corrotti dal penitenziario. 

7 agosto: Jonathan Jackson, fratel­
lo di G-eorge, entra nel tribunale di 
Marin dove si svolge il processo a 
James McClain, con i testimoni a di­
scarico William Christmas e 'Ruchell 

Irlanda: 
CONTINUA LO SCIOPERO 
DELLA FAME 

Continua, nella prigione di Crumlin­
road, a Belfast. lo sciopero della fa­
me iniziato il 15 maggio dai prigionie­
ri dell'IRA ,Provisiona!. -E l'ini~iativa 
dei coraggiosi compagni viene ripre­
sa ogni giorno di più da altri prole­
tari in tutto il paese. E' la risposta 
della militanza rivoluzionaria e anti· 
imperialista all'opportunismo e al tra­
dimento dei settori riformisti e mo­
derati. Dieci scioperanti della prigio­
ne sono ormai in pericolo di vita, ma 
tengono duro. Anche nella prigione 
di AFmagh" 3{) compagni fanno lo 
sciopero della fame e, secondo un 
comunicato della • -Democrazia del 
Popolo., stanno morendo lentamen­
te. I militantI di questa organizzazio­
ne socialista rivohJzionar.ia tengono 
periodici scioperi della fame di 24 
ore nelle strade. E vaste comunità 
proletarie a Belfast, Andersonstown, 
Coalisland , organizzate dal -Movimen­
to di Resistenza del Nord, scioperano 

Magee. Libera i tre compagni e gli 
consegna delle armi. Il gruppo pren· 
de per ostaggi il giudice, il P.M. e tre 
giurati e tenta di arrivare a una sta· 
zione radio con l'intento di denuncia· 
re la congiura contro i Soledad e le 
condizioni dei prigionieri neri. ·1 se· 
candini di San Quintin aprono il fuo· 
co e ammazzano Jonathan, James, 
William e il giudice. 

Settembre: Il processo ai fratelli 
Soledad viene trasferito illegalmente 
a San Diego, base reazionaria mili­
tare bianca. La difesa riesce a far 
revocare il provvedimento. Esce il li­
bro delle lettere del compagno Geor­
ge Jackson, una delle più alte testi­
monianze di coscienza rivoluzionaria 
del nostro tempo. Il libro viene proi­
bito nelle carceri di California. 
- Ottobre: 'Sciopero -nell·a prigione di 

Folsom contro le condizioni di vita e 
i processi ai Soledad. Ne'i compagni 
di Soledad si riconoscono tutti i de­
tenuti neri delle prigioni padronali, da 
un capo all'altro dell'America. Le ri­
volte nelle carceri dilagano. 

1971 
Marzo: A Ruchell si nega il diritto 

di difendersi, sulla base di un « test 
dell'intelligenza» fattogli nel 1956, 
prima che egli avess'e imparato a leg­
gere e scrivere. 

Marzo: Il detenuto bianco Alan 
'Mancino firma una dichiarazione giu­
rata in cui afferma che secondini di 
Soledad gli chiesero di uccidere 
George Jackson alla fine del gennaio 
'70, 

6 aprile: A San Francisco, durante 
il processo a George, guardie aggre­
discono l'imputato in tribunale, tre 
comp-agni dalla folla si precipitano in 
suo aiuto. Tra questi, un vec-chio ami­
co di George: Jimmy Carro Carr vie­
ne arrestato e gettato in carce-re. 
George e gli altri sono pestati a san­
gue in cella. 

9 agosto: Il processo ai Soledad 
viene . rinviato al 23 agosto. 

21 agosto: George Jackson è as­
sassinato da un secondi no di San 
Quentin. Sono uccisi anche altri tre 
prigionieri e due secondini. 27 prigio· 

a loro volta. Anche a Derry i dir·igen· 
ti e militanti dell'IRA 'Provisional stano 
no facendo scioperi della fame di 
solidarietà con i prigionieri. 

Si estendono intanto le iniziative 
di autogestione proletaria nelle co­
munità liberate. A Derry sono state 
inaugurate dall'~RA tre cooperative 
del popolo. Ad Armagh, Oermot Kel­
Iy, esponente della c Democrazia del 
Popolo ., ha annunciato l'apertura di 
un'altra coc;>perativa. 

Portogallo: 
ITALIA, PRIMA 

IPer la , seconda volta consecutiva 
il capitalismo italiano eccelle tra 
quelli di tutto il mondo, quanto a esi­
bizione di potenza economica impe­
rialista. E quale miglior terreno per 
ec-cellere, di quello fascista del Por­
togallo di Caetano? Caetano, tiranno 
medievale portoghese, ha grossi ter­
ritori a disposizione nell'Africa, uti­
lissimi per la penetrazione dei mono­
poli italiani che sulla pelle di schia­
vi afr.icani sanno arricchire quanto 

nieri, che si trovano sul posto, sono 
costretti a restare stesi nudi e in­
catenati per terra. per 8 ore, sotto la 
minacica costante dei fucili. Alan 
Mancino si lamenta che le cate-ne gli 
stanno tagliando la carne: gli spara­
no nella gamba e picchiano selvag­
giamente tutti i prigionieri. Le auto­
rità di San Ouentin emettono una 
serie di dichiarazioni ridicolmente 
contradditorie. Alla fine vogliono far 
credere che, alla vigilia ·del suo pro­
cesso, George aveva tentato di eva­
dere correndo attraverso l'area più­
fortificata della prigione: un cortile 
aperto, circond'ato da mura di 7 me­
tri, costellate di torrette con mitra­
gliatrici. 'la prigione viene ermetica­
mente chiusa a tutti. Non si consen­
te l'accesso a legali, familiari, gior­
nalisti. Solo una settimana più tardi, 
dopo incessanti manifestazioni 'ai 
canceni della prigione, le autorità 
fanno entrare un gruppo di medici, 
avvocati e funzionari goverantivi. I 
familiari potranno entrare solo se 
cessano le dimostrazioni. 

24 agosto: Le aUtorità sono co­
strette a far apparire in tribunale 
John eFleeta. Sono in condizioni im­
pressionanti: bruciature, tagli, gonfia: 
ri, macchie su tutto il corpo; sopra­
ciglia e capelli strappati a ciuffi. John 
gr.ida che George è stato colpito alla 
schiena e poi nella nuca quando i 
secondini scoprirono che non era an­
cora morto. Il difensore di George 
denuncia le autorità carcerarie per 
l'omicidio di George e le spaventose 
sevizie inflitte agli altri compagni. 

26 agosto: La madre di John, in tri­
bunale, protesta con veemenza con­
tro le condizioni del figlio e il rifiuto 
del giudice di intervenire per arre­
stare le seviz·ie. 'Poliziotti in assetto 
da guerra sgombrano il tribunale. a 
colpi di clava. 'Phil Price, del comita­
to di difesa de'i Soledad, e altri sono 
bastonati a sangue e poi incriminati 
per aver « attaccato» uno scagnozzo. 

28 agosto: Funerale rivoluzionar·io 
di George J'ackson, allestito dalle 
" pantere nere ». La salma- è portata . 
a Vernon e sepolta accanto a quella 
del fartello Jonathan. 

Settembre: Il difensore di Fleeta 
viene licenziato dalla sua ditta legale 
perché continua a lavorare sul caso 
Soledad. 

Ottobre: Allucinanti rinvii a giudi­
zio di 6 compagni di San Quentin, tra 
i quali Fleeta, per la morte il 21 ago­
sto dei tre secondini 'e due detenuti. 

21 dicembre: Si inizia il processo 
ai fratelli Soledad davanti a Leo Vau­
voris, uno dei giudici più ' razzisti e 
fascisti d'America. Giuri~ tutta di 
bianchi: 9 donne e 3 uomini! 

1972 
27 marzo: I fratelli Soledad sono 

'dichiarati innocenti di tutte le accuse. 
La giur·ia afferma che neppure una 
delle imputazioni era credibile. John 
e Fleeta tornano ·a essere rinchiusi 
a San Quentin (John avrebbe dovuto 
essere rilasciato nell'aprile 1970). 
Nessun te giro di ringraziamento» per 
loro. 

su quella dei proletari italiani, il cui 
sfruttamento ha prodotto tutte quel­
le belle cose che hanno permesso 
all'Italia di guadagnarsi il primo po­
sto - per numero di espositori stra­
nieri - alla fiera internazionale di 
Lisbona. L'Italia è in buona compa­
gnia: la precede il solo Portogallo e 
la seguono Germania, Gran -Bretagna, 
Francia, Stati Uniti, Spagna, mappo­
ne. Il fior fiore dei ladroni interna­
zional i. 

Polonia: 
SMENTITA PROLETARIA 

Per fare uno scoop (colpo sensa­
zionale), Nicholas Lillitos, capo del­
l'agenzia americana Associ'ated Press 
a Varsavia. si era inventato che Fi­
del Castro, in visita al paese, stava 
malissimo di cuore, anzi era lì lì 
per avere un infarto. Scoop e, 
al tempo stesso, calibrata mossa tat­
tica imperialista. Allora 4 giornalisti 
cubani al seguito di Fidel hanno rite­
nuto giusto andare a insegnare allo 
scribacchino padronale che le bugie 
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VIETNAM 

Razzi • rossI 
al centro di 
PhnoIll Penh 
Le forze rivoluzionarie « sparite)) da Kontum stanno pre­
parando un nuovo attacco, forse contro Saigon 

18 giugno 
L'esercito rivoluzionario vietnami­

ta è .. demoralizzato ». Lo ha detto 
qualche giorno fa il vice-boia Agnew 
di ritorno da Saigon e lo hanno ri­
petuto in questi giorni gli organi di 
informazione dei padroni e della CIA. 
Poi ha parlato il generale A. Haig, 
che ha riferito che la struttura poli­
tica di Hanoi è in disfacimento e che 
la prostituzione nella capitale nord­
vietnamita dilaga. 

«Naturalmente gli americani -
scrive persino il New York Times -
hanno molte difficoltà ad ottenere in­
formazioni sul Nord Vietnam. Ma sa­
rebbe spiacevole se solo qualcuno, 
nelle alte sfere, credesse che Hanoi 
è demoralizzata e che la prostitu­
zione dilaga - fatti che tutti i diplo­
matici occidentali hanno definito 
"privi di senso" non ,appena li han­
no sentiti ". 

Questa miserabile calunnia, que­
sta illusione che il genocidio piani­
ficato e attuato dalla più grande mac­
china militare di tutti i tempi contro 
un popolo riesca a produrre in chi 
difende a tutti i costi la propria li­
bertà gli stessi effetti di disfacime-n­
to e corruzione che minano alle fon­
damenta il fronte opposto, quello de­
gli aggressori e dei mercenari, rap­
presenta a meraviglia l'ultimo stadio 
della violenza e dell'impotenza im­
perialista. 

« ... Se il signor Kissinger ha qual­
cosa di nuovo e di serio da dirci, sia­
mo pronti ad ascoltarlo ", ha rispo­
sto i I compagno Le Duc Tho da Pa­
rigi. 

..: « E, se gli imperialisti raderanno al 
suolo Hanoi? ", è stato chiesto ad 
un compagno vietnamita da un gior-

. nalista americano. «Avremo ben po­
co di cui rammaricarci, non abbiamo 
grattacieli, così se la corrente elet­
trica venisse a mancare non reste­
remmo bloccati negli ascensori al 
50° piano lO. 

«Durante la guerra contro i fran­
cesi vivevo nella giungla; una vol­
ta sono andato da Hanoi ad Hué -
circa 600 km. - in bicicletta. Un'al-

non si dicono. Sono entrati nell'uf­
ficio dell'AJP. e hanno fatto la loro 
smentita al signor Lillitos: quattro 
schiaffi in faccia e quattro cal-ci in 
culo assolutamente ben piazzati. 

Pakistan: 
29 OPERAI ASSASSINATI 

29 operai, che avevano occupato / 
con altri compagni lo stabilimento 
tessi le del loro affam{!tore nella re­
gione del Sind, sono stati massacrati 
dagli scagnozzi del padrone. All'assal­
to della polizia gli operai hanno ri­
sposto coraggiosamente, con sassi e 
molotov, ma gli scagnozzi hanno aper­
to il fuoco e hanno fatto una strage. 
Ci hanno rimesso anche 14 dei loro, 
feriti dai proletari. Un altro eccidio 
i poliziotti lo hanno compiuto in un 
villaggio 300 km. a nord di Pesha­
war. Erano andati per riscuotere le 
taglie padronali sul lavoro dei con­
tadini, ma questi li hanno accolti 
a fucilate. 

Gli scagnozzi hanno risposto e han­
no ucciso un numero non precisato 

tra volta ho attraversato il Laas a 
piedi portando sulle spalle 25 chili. 
Adesso san vecchio ma posso toro 
nare nella giungla in qualsiasi mo· 
mento ". 

Sul fronte militare l'esercito rivo­
luzionario "demoralizzato" (!), con­
tinua l'offensiva. I compagni vietnami­
ti e cambogiani hanno martellato con 
proiettili e razzi da 122 mm. l'aero· 
porto di Phnom Penh, in Cambogia. 
Sei razzi hanno danneggiato seria· 
mente l'aeroporto ed altri nove han­
no colpito obiettivi strategici all'in­
terno della città. Contemporaneamen· 
te veniva bombardato anche un vii· 
laggio alla periferia della capitale di· 
venuta ormai base strategica dei col· 
laborazionisti cambogiani. Ne è se· 
guito uno scontro sul campo tra i col­
laborazionisti costretti ad uscire al· 
lo scoperto e le forze rivoluzionarie, 
La battaglia è durata tutta la notte. 
Anche l'aeroporto di Pochetong, otto 
chilometri da Phnom Penh, è stato 
attaccato dai rivoluzionari. Sono sta­
ti distrutti depositi di carburante e 
la pista dell'aeroporto. 

An Loc, 96 chilometri da Saigon, 
continua ad essere assediata dalle 
forze rivoluzionarie. Il portavoce mi­
litare del governo fantoccio ha det­
to che 'una colonna di rinforzi è riu­
scita a raggiungere il capoluogo pro­
vinciale, ma si tratta di una picco­
la colonna, la principale è sempre 
ferma a diversi chilometri da An 
Loc e non fa un passo. 

Nella zona di Kontum, dopo le no­
tizie diramate ieri dai . collaborazio­
nisti di Saigon secondo cui le forze 
rivoluzionarie sarebbero state mes· 
se in fuga, va notato che, mentre 
proseguono i bombardamenti in tut· 
ta la zona da parte dei ,,08-'52 ", le 
forze rivoluzionarie si sono ritirate 
scomparendo nel nulla, come sem· 
pre, per preparare la loro offensiva 
in un'altra zona. 

Il risultato che volevano ottenere, 
l'hanno pienamente raggiunto: l'eser: 
cito nemico è stato dimezzato, un 
colpo decisivo. Ora si avanza l'ipote­
si che si stiano preparando ad attac­
care Saigon. 

di contadini. Uno scagnozzo è morto 
e due sono rimasti feriti. In tutta la 
regione si sta svolgendo ora uno 
sciopero cui partecipano migliaia di 
lavoratori. 

Svizzera: 
CANTARE VERBOTEN 

-Un episodio che testimonia la vita 
schifosa cui sono costretti gli operai 
emigrati in Svizzera è avvenuto ieri 
sera nella baracche della «Maschi­
nen Oerlikon ", una fabbrica di 4.500 
dipendenti. lrì uno scantinato delle 

. baracche gli operai emigrati avevano 
improvvisato uno spettacolo di can­
zoni a cui avevano ·invitato delle 
persone esterne al ghetto. Il c,apoba· 
racca, ' a-ppena venuto ·a conoscenza 
della cosa, ha chiamato la polizia 
che è intervenuta arrestando due de­
gli elementi esterni. te baracche so­
no infatti dei veri e propri campì di 
concentramento in cui nessuna perso. 
na estema può entrare_ 

Persino uno spettacolo di canzoni 
è divenuto per i padroni svizzeri 
un'occasione d'intervento repressivo. 



4 

CONTRA TIO . DEI METALMECCANICI 

SULL'INQUADRAMENTO UNICO 
L'ESPERIENZA DELLE AZIENDE SIDERURGICHE IN CUI L'INàuADRAMENTO UNICO E' GIA' STATO REALIZZATO DI· 
MOSTRA CHE LASCIA LE COSE COME PRIMA· E TRADISCE I BISOGNI E LA COSCIENZA OPERAIA 

· UNA PIATTAFORMA MtSERA, 
. CON L' INQUA'DRAMENTO 
UNICO " COME SPECCH1ETTO 
PE'R LE ALLODOLE 

L'obiettivo che viene più sbandie­
rato dai sindacati nella piattaforma 
dei metalmeccanici è .quello dell'in­
quadramento unico. E' questo punto 
che dà • il tono. al contratto, è da 
questo che dovrebbero venir fuori . 
le innovazioni più importanti sul pia­
no dell'organizzazione del lavoro, del 
rapporto operai-impiegati, dell'eguali­
tarismo. E si capisce facilmente per­
ché.lnnanzitutto perché il contrat­
to non offre molto altro. Riguardo 
ai soldi, la piattaforma non dice nul­
la di chiaro, tranne l'esortazione a 
non essere • massimalisti lO e a non 
• giocare al rialzo •... ,per l'orario poi, 
si dichiara addirittura di voler lascia­
re le cose . come stanno senza scen­
dere al di sotto delle 40 ore. 

Rimane, dunque. l'inquadralTiento 
unico. E' con questa richiesta che si 
pretende di raccogliere tutte quelle 
esigenze di eguaglianza che gli ope­
rai hanno. espresso nelle lotte di que­
sti anni, per sentirsi più forti, pe'r 
riuscire a presentarsi più uniti ' nello 
scontro col padrone. La stessa 
espressione • inquadramento unico lO 

suggerisce l'idea di una completa 
rottura delle barriere che da sempre 
hanno opposto gli operai agli impie­
gati, e gli operai fra loro. Insomma 
di un modo nuovo ed egualitario di 
concepire i rapporti In fabbrica. C'è 
quindi in questa richiesta tutta una 
carica ideologica da cui molti operai 
mostrano di essere attratti. Non ave­
vano forse lottato per farla finita con 
un sistema dèlle ' qualifiche buono 

· soltanto. a fabbricare ruffiani e a met­
tere 'gli operai gli uni. contro . gli al- . 
tri? Non avevano forse invaso cen­
tinaia di volte gli uffici degli impie­
gati per .colnvolgerli nella lotta, per 
fargli capire che erano sfruttati tan­
to quanto loro? 

Non c'è dubbio che i sindacati gio­
cano su questo equivoco. Ma allo'ra 
bisogna fare un po' di chiarezza. Che 

· cos'è In realtà questo inql:ladramen­
to unico? 

. chie categorie operaie (cinque erano 
e cinque rimangono) cambiando il 
nome da • categorie. in « livelli lO, e 
invertendo la numerazione (ora si va 
dal 1° livello al ~, mentre prima si 
andava dalla ,sa categoria alla 1a ). 

Sembra una battuta di spiritç> ma è 
la realtà. 

LE PAGHE D·I POSTO SI P"TE· 
VANO ABOURE CON LA CA· 
TEGORIA UNICA 
C'è dal dire che alla Breda, come 

nelle altre aziende siderurgiche, solo 
una parte degli operai erano inqua­
drati nelle tradizionali categorie, 
mentre gli altri erano divisi in pa­
ghe di posto estremamente differen­
ziate a seconda dei posti di lavoro 
(all'ltalsider si arrivava addirittura a 
50 livelli differenti) e che quindi l'ac· 
corda sull'inquadràmento unico ha 
contribuito a risolvere una situazio­
ne incresciosa, introdotta negli anni 
'SO, quando i sindacati del settore 
pubblico avevano accettato di intro­
durre i sistemi di job evaluation (cioè 
della paga legata alla mansione al 
posto). Comunque avendo riprodotto 
tale e quale, seppure sotto una for­
ma diversa, il sistema delle catego­
rie l'accordo della Breda lascia im­
mutate tutte le caratteristiche anti­
operaie di quel sistema: e quindi l'ar­
bitrarietà dell'assegnazione delle 
qualifiche. le divisioni create in se­
no alla classe operaia, l'impossibilità 
di passare al livello superiore se non 
in base ai tradizionali criteri della 
professionalità, che ' hanno sempre 
funzionato per premiare il ruffianesi­
ma e la • fedeltà» all'azienda e sono 
sempre stati utilizzati dal padrone 
per discriminare i passaggi di qua­
litica. 

LA TRUFFA DEGU « SCATTI )) 

Non "Solo. Sta spuntando contem­
poraneamente la tendenza a distri-

, buire degli scatti (ottenibili automa­
ticamente per anzianità) agli operai 
cui non è concesso di passar_e al ,li­
vello superiore. E'. quella che i. sin-

L'INQUADRAMENTO 
NE'LL ~ESPE'Rn::NZA 
BREDA 

dacati chiamano la . mobilità orizzon­
U N I C O tale. Il pagamento è questo. Tu ope­

'DELLA raio devi rimanere tutta la vita in 
quella 'lualifica e allora noi ti diamo 
un po' di soldi in più in modo da 

Per trovare una risposta non ser- farti avvicinare col passare del tem­
ve tanto soffermarsi sul testo della ' po al salario degli operai del livello 
piattaforma che è estremamente ya- superiore. In pratica questo signifi­
go .e si limita a dichiarare che tutti i ca creare all'interno di ogni livello 
lavoratori (operai e ImpiegatI) do- nuove suddivisioni,. moltiplicare il 
vran'no essere collocati su un'unica numero delle paghe differenti. 
scala di 5 . livelli. E' più utile andare .-
8 vedere come funziona concretamen- OPERAI.IMPIEGATI: ALTRO CHE ' 
te l'Inquadramento unico in quelle « PARtTA' COMPLETA)) 
aziende dove è stato introdotto. Si 
tratta di un gruppo abbastanza nu­
meroso di imprese pubbliche, che 

, , raggruppano complessivamente più 
di 100.000 operai, dove nell'ultimo 
anno sono stati' raggiunti accordi sul­
le Qualifiche che hanno introdotto 
l'Inquadramento unico Otalsider, Dal­
mine, Breda Siderurgica, Innocenti 
Meccanica, Sant'Eustacchio, 'Nuovo 
Pignone ecc.) o hanno, come all'Alfa, 
stabilito un nuovo regolamento delle 
qualifiche che prefigura la soluzione 
per tutti i metalmeccanici. Nella stra­
tegia sindacale qu~ste aziende pub­
bliche hanno avuto una vera e pro­
'pria funzione di avanguardia nel sen­
so di rompere con anticipo sulle 
aziende private col vecchio sistema 
delle qualifiche previsto dal contrat­
to del 169. Ed oggi vengono per que­
sto additate ad esempio. 

Allora vediamo in che è consistito 
praticamente l'inquadramento unico. 
Prendiamo la IBreda Siderurgica, che 
ha d'altra parte un sistema analogo 
alle altre aziende del settoreside­
rurgico come l'ltalsider o la Dalmi­
ne. Qui tutti i dipendenti sono stati 
inquadrati in otto livelli (che sono 
poi nove perché c'è un livello extra 
per super-impiegati). All'interno di 
questi gli operai sono ripartiti fra i 
cinque livelli più bassi, gli Impiegati 
sui cinque ' più alti. Nei due livelli di 
mezzo si trovano tanto operai quan­
to impiegati. Lo scarto salariale fra 
il livello più basso e quello più a!to 
rimane sempre 'notevole: si passa 
dalle 123.000 lire al · mese del 1° li ~ 
vello alle 260.000 dell'SO; insomma 
l'impiegato più in alto della carriera 
arriva a prendere. più del doppio del­
l'operaio più basso. 

INVERTENDO I NUMERI DELLE 
CATEGORIE, LA 'DIVISIONE 
RESTA 

Ma il punto è un altro. E cioè che 
l'inquadramento unico alla Breda non 
ha fatto altro che riprodurre le ve c-

. . 1: la parità con gli impiegati? Con 
l'inquadramento unico gli impiegati 
restano pur sempre una razza a par­
te. Innanzi tutto per via degli scatti 
biennali che hanno (e sono molto for­
ti) eli differenziano notevolmente da­
gli operai. Poi per la cassa integra­
zione, in base alla quale gli impie­
gati vengono pagati al 100 per cen­
to in caso di sospensione, mentre gli 
operai devono acconte'ntarsi del 60 
per cento. Infine resta una differen­
za estremamente consistente per la 
liquidazione. Awiene così che la pa­
rità di un operaio e di un impie­
gato che si trovano inquadrati nello 
stesso livello è puramente nomina­
le. In realtà l'impiegato continua a 
prendere sensibilmente di più e a 

. mantenere i suoi privilegi c norma­
tivi ». 

GLI AUMENTI DISUGUALI, CAC~ 
CIATI DALLA ·PORTA, RIEN· 
TRANO DALLA FINESTRA 

Un altro aspetto che va tenuto 
molto presente perché si sta ripre­
sentando con notevole rilievo nel 
contratto dei metalmeccanici è quel­
lo del modo con cui l'inquadramento 
unico viene applicato. Alla Breda 
quando si è trattato di passare dal 
vecchio al nuovo sistema, tutti gli 
operai e gli impiegati si sono trovati 
ad avere degli aumenti. Prima di tut­
to perché tutti hanno ottenuto indi­
stintamente 6.000 lire. Ma oltre a 
queste hanno ricevuto un'integrazio­
ne per portare il salario di prima 
all'altezza del salario del livello in cui 
erano stati inquadrati. In questo mo· 
do gli aumenti sono stati tutt'altro 
che uguali per tutti. Chi ci ha guada­
gnato sono stati gli operai delle ca­
tegorie più basse che prendevano sa­
lari di fame di SO'.OOO-90.QOO lire e che 
si sono trovati con aumenti di 15-~m 
mila (e fin qui, niente da dire, era 
il minimo che gli spettava) , ma an­
che gli impiegati più in alto che 

hanno guadagnato da 20.000 a 30.000, 
fino anche a 40.000 lire. La gran 
massa degli operai ha ricevuto oltre .;> 

alle {LOOO lire per tutti, poche migliaia 

DAI SIDERURGICI AI METAl· 
MECCANICI: C'E' L'ESEMPIO 
DELL'ALFA 

di lire. A questo punto va prestata 
la massima attenzione. Perché questo 
è il meccanismo con cui l'enunciazio­
ne degli "aumenti uguali per tutti. 
contenuta nella piattaforma de" me­
talmeccanici,' finirà in pratica per es­
sere svuotata di ogni valore. Infatti 
oltre ali 'aumento (uguale per tutti) 
ci sarà una integr.azione per far qua­
drare la graduatoria dei livelli. Chi 
trarrà vantaggio da questi aumen~ 
disuguali? In parte certo gli operai 
di 4a e di Sa categoria, che però in 
pratica non esistono più, ma soprat­
tutto gli operai specializzati, che do­
v'ranno essere messi alla pari con gli 
impiegati del corrispondente livello. 
Lo sventagliamento salariale all'in­
terno degli operai, che negli ultimi an-
ni di lotta era stato drasticamente 
ridotto, tornerà a crescere grazie al­
l'inquadramento unico. 

Possiamo tentare una prima con­
clusione. In definitiva che cosa 'c'è 
di "unico" nell'inquadramento at­
tuato nel settore siderurgico? In pra­
tica soltanto la graduatoria che effet­
tivamente è una sola per tutti, ma al­
l'interno della quale ci sono ancora 
tutti i vecchi gradini, con le stesse 
divisioni, La stessa arbitrarietà di 
prima. Si potrebbe sostenere che 
l'esempio della siderurgia vale solo 
fino a un certo punto. Per i metal­
meccanici infatti i livelli proposti so­
no cinque e non otto, il che compor­
ta una certa ristrutturazione delle 

. qualifiche preesistenti. Da questo 
punto di vista l'esempio dell'Alfa Ro­
meo dove qualcosa del genere è già 
stato attuato può servirci a capire co­
me funziona il nuovo sistema dei li­
velli. Su questo ritorneremo ' domani 
in un altro articolo. 

Un'altra giòr'nata 
di lotta dei telefonici 
TORINO 

Durante le quattro ore di sciopero 
per il rinnovo del contratto, i lavo­
ratori telefonici hanno tenuto ieri 
un'assemblea affollatissima nella se­
de della SIP di corso Inghilterra. L'ob­
biettivo era di occupare il salone del 
pubblico, polizia e carabinieri presen­
ti in massa l'hanno impedito. Ma il . 
salone è st'ato chiuso lo stesso e la 
azione di propaganda sul pubbl.ico 
con volantini e capanne Il i è riuscita. 

:L'assemblea è . stata tenuta. nella 
sala mensa, e a furor di. popolo è sta­
to deciso di andare a snidare pochi 
crumiri che se ne stavano rintanati 
negli uffici. E' un altro episodio .impor­
tante di una lotta che dura da 4 mesi 
contro i piani della SIP, ch~ vuole 
far pagare ai dipendenti le proprie 
esigenze di ristrutturazione. 'l'auto­
mazione degli impianti sta oggi to­
gliendo il posto , a centinaia di lavo­
ratori, mentre rimane in vita il lavo­
ro degli appalti che riguaraa2-0.000 
operai , e si traduce in sottosalario 
sottoccupazioneeinfortuni. Ma la 
vecchia politica paternalistica della 
azienda è ormai saltata, insieme ai 
ricàtto, sempre usato, che i telefoni 
sono un servizio pubblico e non biso­
gna danneggiare troppo gli utenti. I 
lavoratori srp nç>n ci cascano più. -Chi 

Settimo ' 
. Torinese 
SI RICOSTITUISCE L'UNITA' 
DI LOTTA 
SETTIMO,"S giugno 

Alla Farmitalia di Settimo è riusci­
to al 100 per cento i I primo sciope­
ro di 24 ore p"er il contratto. Solo le 
imprese sono andate a lavorare. Il 
sindacato ha deciso così perché 
« non sono chimici ". 

Di operai davanti alle porte ce 
ne erano ben poch i: sono stati ab.itua­
ti ormai da anni agli scioperi-vacanza. 

AII'Oreal per tutto il giorno prece­
dente in fabbrica era regnata la mas­
sima confusione. La CI$L diceva « do­
mani assemblea di 2 ·orelO, la OGI<l 
parlava di sciopero di 24 ore, ma ag-

. giungendo « chi vuoi lavorare lavora, 
chi vuoi scioperare sciopera. Noi sia-
mo democratici lO . . 

'Del resto Pozzo, uno dei dirigenti 
OOIL di Torino, ha fatto dire « poveri 
opera-i. dell'Oreal tanto provati! even­
tualmente per questo contratto la­
sciate perdere ...• ! 

Stamattina di sindacalisti davanti 
alla fabbrica neanche l'ombra. Sono 
arrivati per ultimi, molto dopo gli 

. operai che .invece sono arrivati in 
massa, donne soprattutto. Accanto a 
loro c 'erano anche operai della IPi­
relli usciti dal turno di notte e della 
Farmitalia, a dar man forte. Si è ri­
creato il c l ima d~i mesi di lotta. GH 
operai si mettevano davanti alle mac­
chine e ai pullman -dei crumiri e. dei" 
dirigenti che naturalmente sono arri- . 
yati sccirtati dalla .pol·izia. Ii" picchetto 
non era molto_ organiZ'z~to. ma ' gli 
operai" .si sono " r,iscopert"~, )n . tanti : 
Molti crumiri sono ~ntrati. Ma- gli 
operai erano d801sJ , la prossima vol-
ta.ci prepariamo megliO:.,. f 

fregagli utenti è proprio la SIP, che 
fa pagare alla gente cauzioni pazze­
sche, impone l'uso " della costosissi­
ma teleselezione, rifiuta di -portare il 

. servizio nelle zone economicamente 
meno sviluppate e quindi meno reddi­
tizie. Oggi di fronte all'ipotesi burlet­
ta di Donat Cattin e nonostante l'at­
teggiamento rinunciatario dei sinda­
cati, i telefonici sono decisi a con­
tinuare la lotta. 

ROMA 
Stamattina a Roma c'è stata una 

grossa manifestazione dei dipendenti 
SIP: 4.000 hanno fatto 2 cortei, uno 
da S. Maria Maggiore, l'altro da Piaz­
za 'Galeno che si sono conclusi sotto 
la sede dell'lntersind. La lotta, inizià­
ta più di 5 mesi fa, è continuata du­
ra e di massa, con ripetute occupa­
zioni delle sedf SIP a -Roma. 

Nonostante il continuo pompierag­
gi.o dei sindacalisti, le iniziative del­
la base hanno preso piede fra l.a gran­
de maggioranza dei dipendenti, sfo­
ciando in cortei .interni (all'EUtR e in 
altre sedi), con la denuncia di si­
tuazioni di sfruttamento particolar­
mente intenso (vecchi pensionati che 
per 20-30.000 lire al mese riscuoteva­
no i soldi dei telefoni pubblici, e fa­
cevano il Il controllo bollette -, sede 
di piazza Mastai). 

Montedison 
di 
Alessandria 
8 giugno 

Anche alla Montedison di Spinet­
ta Marengo lo ' sciopero nazionale dei 
chimici è perfettamente riuscito: nes­
suno è entrato a lavorare. Gli operai 
delle imprese chiedevano a quelli 
della Montedison se dovevano scio­
perare anche - loro ma poi sono en­
trati. Nei capannelli però si diceva 
che al prossimo sciopero dovranno 
esserci tutti, perché la lotta è la stes­
sa. C'erano molti carabinieri. AI pic­
chetto un operaio ha detto: "è cam­
biato molto dai contratti del '69". La 
settimana prossima ci saranno scio­
peri articolati. 

Alla SNIA 
di Nap~li 
8 giugno 

Gli operai questa 'mattina sono 
scesi in lotta e hanno fatto sciopero 
e picchetti duri davanti . alle porte 
Il padrone ieri sera aveva fatto re­
stare i 'crumiri a dormire in fabbri­
ca e perfino i giòrnalieri che ·sono en­
trati ieri mattina. Ha chiesto poi una 
comandata che " as.s.icura : 'una - produ- . 
zione -al 1()9 per centù altrimenti ha 
minacciato di prendere provvedi­
·menti. . 

I sin'dacati gli hanno proposto una 
. comandata per il 70 per cento "è han­
nO,.èhiesto in 'cambro chè ' non ci sia 

' cassa "integrazione 'né liceòziamenti.· 
Gli operai poi hanno fatto entrare una 
comandata ridotta al minimo. 

CASO CALABRESI 

La polizia usa 
unmitomane contro 
Lotta Continua 
Il compagno Angelo T., già riconosciuto completamente 
estraneo . ai fatti, sottoposto a una nuovà. trafila di ' intero 
rogatori • E' ora di finirla! 

MILANO, 8 giugno ad un settimanale milanes'e chieden-
'Per la quarta volta il compagno do dei soldi in cambio di informazio­

Angelo Tullo si è dovuto presentare ni sui GAP, dei quali aveva lasciato 
questa mattina al magistrato Riccar- . capire di saperla lunga. NO,n gli 'ave­
dell i che conduce le indagini sull'uc- . vano dato alcun credito, ma dopo 
cisione di Calabresi. Come si ricor- qu~~che settimana era :ripartito al­
derà, Angelo era stato vittima di una l''attacco questa volta contattando di­
colossale montatura operata dalla po- rettamente Giorgio Zicari, il qual e 
lizia e costruita dal ' giornali- aveva ' subito approfittato ' dell'occa­
sta Giorgio Zicari sulle colon- sione per consegnarlo nelle mani di 
ne del Corriere dove era stato ad- due agenti del SID, seguendo la sua 
dirittura.accusato di essere lui il kil- innata vocazione ' di poliziotto. In se­
ler che aveva sparato sul commiss'a- guito alle sue denunce la polizia ave­
rio. La cosa era talmente incredibile va provveduto a perquisire numerose 
e talmente mal combinata che nel case di compagni, che naturalmente 
giro di pochi giorni la montatura era non avevano nulla a che fare con la 
crollata. Angelo, che è un ex operaio inchi'esta su 'Feltr'inellt Una di esse, 
dell'Alfa, emigrato 'a Francoforte, mi-contro l'abitazione di un partigiano 
litante di Lotta ·Continua, avev.a potu- molto noto nella ILombardia, aveva 
to dimostrare che quel famoso 17 fatto, molto scalpore anche negli am­
maggio non si trovava neanche in bienti democratici. 
Italia e gli stessi giornalisti che ave- Ora si è rifatto vivo. ,Questa volta 
vano sparato le loro notizie false era- le sue fantasiose rivelazioni riguar­
no stati costretti a fare marcia in- derebbèro l'organizzazione di 'lotta 
dietro. . Continua a Francoforte che sarebbe, , 

Negl.i stessi giorni Angelo era riu- a suo dire, implicata nell'assassinio 
scito ad ottenere di essere riassun- di Calabresi. Nessuna persona seria 
to all'Alfa Romeo; infatti si era con- può dare qualche credito ad afferma­
eluso il proc-esso intentato da Ange- zioni di questo tipo .che provengono 
lo più di un anno fa contro l'Alfa ed da una fonte penosamente e compie­
il pretore era stato costretto a dargli 
ragione dal momento che il provvedi- tamente screditata El non hanno un 
mento dell'azienda era risultato com- minimo di verosimiglianza. 
pletamente illegittimo. A questo pun- Ma resta H fatto che continuano ar­
to Angelo, anche per poter finalmen- bitrariamente a tenere sotto torchio 
te riprendere il posto di lavoro da joJ compagno Angelo per avere notizie 
cui eni stato ingiustamente caccia- sugli ambienti di Francoforte. Ora, 
to, aveva deciso di rientrare in Ita- questa storia deve assolutamente fio 
lia e di presentarsi spontaneamente nire. Hanno cercato di ti~are in ballo 
al g.iudice. Lotta Continua nell',inchiesta Calabre- , 

Ed è scattata una nuova provoca- si almeno cinque volte, prima con An­
zione, che tende à tirare an"Cora in gelO, poi con i due irlandeSI, pOi con 
ballo Lotta Continua nel modo pìù la compagna F~S_ accusata; senza al· 
stupldo 'e awentato. Sono cioè 'sal- cun fondamento, di aver guldato l'au­
tate fuori nuove dichiarazioni f~tte to del delitto .ed Q1'a, infine, con que­
da un noto mitomane, ora detenuto sta rivelazione . Irreale. -Tl,Ilte le volte 
a Venezia, che già altre volte era com- i fatti hanno dimostrato che si tratta­
parso sulle cronache dei giornali per va di montature .118 peggior specie. 
aver fornito notiz·ie rivelatesi poi as- . Adess.o bastal Il compagno Angelo 
solutamente false sulle organizzazio- ha dimostrato 'a sufficienza la sua -in­
ni della sinistra rivoluzionaria. Ou~- nocenza, ' dopo essersi visto tràttare 
sto individuo pochi giorni dopo ta ·dai · giornali come cc il mostro », cc il 
morte di feltrinelli si era presentato killer », cc il ricercato numero 1 ». 

TORINO 

·IN FUGA I 
PICCHIATORI FASC,ISTI 
Bestiale rappresaglia della polizia: arrestati cinque com· 
pagni 

TORINO, B giugno 
Quattro compagni di Lotta Conti­

nua, Massimo Gamma, Massimo Ne­
garville, Marco Natale, Marco Pinna 
Pintor eil compagno Antonio sono 
stati arrestati ieri sera. 

Da una prima ric~struzione dei fat­
ti sembra 'che alcuni compagni, men­
tre stavano attaccando dei manifesti 
di sostegno al nostro giornale, siano 
stati aggrediti da un gruppo di caro­
gne fasciste. La provocazione è stata 
respinta con decisione e i fascisti 
messi in fuga. 

La poi izia ha immediatamente se­
tacciatO la zona, con la solita tecnica 

CINISELLO (Milano) 
Domani, sabato 10 giugno, a 

Cinisello (MI) alle ore 20 in 
Piazza Gramsci, comizio di Lotta 
Continua. ' Parlerà il compagno 

,. Sergio Saviori sul tema: « la si· 
tuazione pDlitica attuale. Il Go­
verno dei padroni e il fascismo' 
di stato. La lotta operaia di fron· -

. te ai contratti ». -

TORINO 
Venerdi 1:8 giugno al Palazzo 

Nuovo dell'Università assemblea 
sulla repressione indetta :dal ;»è/ '­
minario interdisciplinal"é'· di Leg-
ge e Scienze Politiche. 

delle retate contro la " delinquenza» 
fermando tra l'altro una Volkswagen 
verde, be'n nota agn agenti . della po­
litica, come tutte le macchine, dei 
compagni, arrestando i tre che 'C era­
no sopra. 

Un'ora dopo agenti dell'l,Ifficio po­
litico si sono presentati a casa de! 
compagno tI(1assimo Negarville, gli 
hanno notificato un mandato per rissa 

·e lo hanno seque.strato portandolo in 
questura. . . 

CARICHE ALLO STADIO 
. Ieri sera all'ingresso dello stadio 

dove si doveva svolgere il derby To­
rino-Juventus, la polizia ha caricato 
duramente i proletari che, stufi di fa­
re la coda alle biglietterie per paga: 
re un sacco di soldi con 11 rischio dI 
non riuscire ad entrare, si sono orga• 
nizzati per entrare senza pagare il 
biglietto. ' 

. Ci sono parecchi proletari feriti e 
7 ~onO stati arrestati. 
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